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„La /.andsgeme/nc/e" secondo i/ d/pinto dt /l/6erto IFehi rteZ/a sa/a deZ ConsigZio degdj Stati a Ber;ia

Landsgemeinde
Dai monti e dalle vallate, dalle borgate, dai villaggi

e dai casolari i cittadini accorrono l'ultima domenica
d'aprile d'ogni anno alla grande assemblea nazionale
(Landsgemeinde). Chi non udi parlare di queste adunate,
di queste manifestazioni di antica democrazia pura, che

sopravvivono ancora in 5 cantoni — i due Appenzello,
i due Unterwaiden e Glarona — Vogliamo assistervi?
L'epoca in cui vengono tenute è per se stessa quanto mai
tipica ed ha con esse più di un punto di rassomiglianza :

le montagne, guardiane délia Patria, si presentano ancora
austere e rigide nel loro bianco addobbo mvernalc che
incomincia a sciogliersi e si dilegua in luccichii. Nelle
gole profonde rumoreggiano le acque delle nevi fondenti
e fra i cupi abêti sussurra la primavera. Nella valle
qualche farfalletta già si libra col primo polline sul verde
intenso e fra i boccini. Ogni angolo délia Patria festeggia
in modo speciale il giorno nazionale.

I cittadini, nelle loro bluse da pastori riccamente
ricamate od in abito impeccabile, si affrettano al capo-
luogo. Nella Svizzera primitiva, quale prova del loro
diritto di voto, portano sul cappello una tessera come
un'onorificenza ; nella Svizzera occidentale, tengono in

pugno la spada o la sciabola. Facevano cosi già al tempo
di Tacito: « Considunt armati ».

Mezzogiorno Sullo scalone del vecchio palazzo del
consiglio scricchiola la sabbia; i signori del Governo e

del Tribunale apparono in manto nero e con viso seriis-
simo, preceduti dagli uscieri vestiti dei colori nazionali,
che portano i simboli del potere statale : una spada,

oppure una chiave su di un bastone spinoso nero, una
mano in atto di giurare, od altro oggetto di severa festi-
vità. Nell'Obwalden, al suono di tamburi e pifferi e di
una memorabile marcia militare si recano sul poggio
dell'antico castello del Landenberg; nel Nidwalden, al
venerando luogo delle adunanze délia corte di giustizia
popolare al ^iVyl sull'Aa. Nell'Appenzello, il corteggio
entra sulla scena in mezzo alla piazza del villaggio —
Appenzello o Trogen — in festosa marcia a passo di
parata, cosi severo e compassato corne il coro nelle tra-
gedie greche.

I magistrati prendono posto di fronte al popolo. L'as-
semhlea è aperta. Nella Svizzera primitiva il clero intona
il «Veni creator Spiritus»; nell'Appenzello esterno risuona
imponente il maestoso salmo « Alles Leben strömt aus
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